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U QUESTIONE 
S D E G L ! S P E Z Z A T * D ' A R G E N T O 

Dall 'egregio nost ro amico, oav. E u -
mio M u s a t t i , r iceviamo la l e t t e r a se­
dente, la quale tocca di un argo-
ciito, p ropr io al disordine del g iorno: 

Padova, 3 luglio 1893. 
Caro Beltrame 

Il secolo deeimonono deve come i suoi 
redecessori, passare nella storia con quel 
(mignolo ohe meglio s'addica alla sua fama. 
ta qual' è il titolo maggiore che lo con-
addistingue dagli altri e che lo rende sì 
«starato per l'immensità dei benefici rc-
iti all '«man genere? L'applicazione su 
ionissima scala, del sistema bancario e 
conscguente moltiplicazione di banchieri 

e bassi. 
Del resto, sono talmente riconosciuti i 

irò meriti che in Italia per esempio, oltre 
lo per.i due supremi gerarchi dell'ordine 
•vile ed ecclesiastico,,è ammessa l 'invio-
Irilità anche per ì banchieri. E questo 
lega perfettamente il perchè si lascia 
l o la,preziosa facoltà di cui sono dotate, 
{sanguisughe e che il Governo non s'at-
fcia nommeno per sogno a toccare così 
Iblló prerogativa, se anco la nazione do-

e, a lungo andare, perire d'inedia. Ecco 
Itcfoe il centennio, nel quale fortunata-
Teiife viviamo, si chiamerà o il secolo 
D'oro (per non confonderlo col secolo 

Irò di Leone X) o. il secolo banchiere p 
•secolo vampiro, stante il gran predomi-

di questo benemerito fillostomide. 
Ila, scherzi a parte, non vi pare che il 
etro bel paese sia economicamente in 
Ina anarchia? C'è per esempio la que­
l l e degli spezzati d'argento, per cui re-
•mansi da tanto tempo i più energici 
•rodimenti..!• Ebbene ! che risponde il 
Tverno? L'altra settimana che, a risol­
ila, confida- nel patriotis'mo delle popo­
limi, e ieri, nella stessa Camera, che 
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DI 
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Traduzione di A. Z. 

dele, malgrado tutto, io sono tranquilla, 
allegra...' " 
i avea steso le sue mani ad Enrico con 
Brazia e con tanto cuore inesprimibili, 
'atto in lei smentiva le sue parole, Dicen-
lo sono tranquilla, la, sua voce tremava; 
No : Io sono allegra, non poteva tratte-
1 -te lagrime che sgorgavano dalle sue pu-

1 stessa impotenza de' suoi sforzi le ren-
• P'ù visibile. Il giovine ufficiale, ne fu 
J fino all 'anima; egli prese le due mani 

l'anca, le strinse nelle sue, e i suoi occhi 
Belarono. 
J giovane, che aveva dominata la sua e-
•"no, non potè sopportare la vista di quella 
lirico; ella nascose la sua faccia sul petto 
l'ovine e proruppe in lagrime. 
l'Io stesso momento, Giuliano si precipito 

spera nell' opera dell' autorità giudiziaria 
coinè se si, potesse faro la giustìzia con 
l'ascia o con l'accetta. ,-- • , 

E pensare che con t re rigìi.e'"d'aggiunta 
al Co-lice Penalo si provvederebbe imme­
diatamente ad una situazione veramente 
intollerabile sj}pza: mendicare dagli stra­
nièri inopportuni soccorsi e senza far,:nìo-
stra vergognosa della nostra impotenza. Ma 
già quéste -soti chiacchiere, beli' e buone, 
perchè ormai.... 

l'abbaco è vangelo 
e California il Cielo. 

Credetemi 
Tutto vostro 

Eugenio Musatti 

E L E Z I O N E P O L I T I C A 

Prato,,3 - -
Venne proclamato deputato Carpi con 2535 

voti; De Pazzi n'ebbe 174. 

Pei farmacisti e,... gii altri 

Lettera aperta al compi, Pagliani direttore 
della sanità in Roma. 

Né pochi.né lievi sono gli appunti a quella 
parte della nuova legge Sanitaria 4[12-88 che 
riguarda l'ordinamento attuale farmaceutico. 

Prima che si discuta il progetto delle far­
macia rurali sarà utile che la stampa li in­
nalzi all'on. Direttore della Sanità pubblica, 
perchè dia mano ai rimedi. 

È convincìmepto di moltissimi farmacisti 
che l'ordinamento vigente sia sbagliato nei 
criteri direttivi e nelle singole disposizioni. 
Sono convinti rhe sia errato il primo degli 
studi, il regime d'esercizio e di vigilanza, me­
schina la Farmacopea, difettosa la Tariffa, im­
perfetti i regolamenti. Sintesi e conclusione 
Anale di tutti questi errori tecnici la rovina 
dell'arto farmaceutica. », . . 
. M i fatò interprete degli appunti più salienti, 
non per sete di critica o per spirito di oppo­
sizione, ma per amore della venta e dell'arte 
mia. Voi onor. Direttore, per amore della sa­
nità pubblica ascoltato e provvedete. 

Sin da principio però 'intendiamoci sull'es­
senza e ragione del servizio farmaceutico e 
sarà tanto di guadagnato. L'arte farmaceutica 
è sorella ed ausiliaria indispensabile della me­
dicina. La farmacia sussiste per la legge eco­
nomica della divisione del lavoro. . 

Il medico non può essere nello stesso tempo 
medico e farmacista. E ciò è così vero che 
l'esercizio della farmacia è, come la medici­
na, sottoposto a vigilanza sanitaria speciale 
(art. 22) e nessuno può esercitare la profes­
sione di farmacista se non sia maggiore di età 
ed abbia conseguito la laurea od il diploma di 
abilitazione (art. 23). 

nella serra, gridando : 
— Il signor de la Roche I 
I due amanti non ebbero che il tempo di 

slanciarsi dietro il viale di carpini, che na­
scose la loro fuga, e i! marinaio si trovò in 
faccia all^armatore. 

Quantunque fosse nato nell'isola Maurizio, 
poco in lui aveva di quel tipo creolo tanto no­
bile-nella sua grazia e tanto forte nella sua 
effeminatezza. 

Ciò che a prima vista colpiva in lui si era 
un non so che d'appassionato e d'austero che, 
inspirando la stima, ed anche la simpatia, ar­
restava l'effusione d'affetto. 

Là timidezza dì Bianca non aveva mai po­
tuto vincere quella prima impressione : ella 
adorava suo padre, ma trovava in lui qual­
che cosa di formidabile che la teneva dinanzi 
a lui in una specie di terrore. 

Quantunque lo sapesse capace di ogni sacri­
ficio, non osava indirizzargli nessuna preghiera. 
Quell' audace uffloio era sempre lasciato a 
Giuliano. ,; 

Anch'egli però provava il rispetto timoroso 
che il signor de la Roche a tutti inspirava ; 
ma di natura coraggiosa, trovava una certa 
gioia a superare la sua paura, ad affrontare 
quella gravità tanto rigida ad agguerrirsi con­
tro la realtà. 

II signor de la Roche gli era grato di que­
st'arditezza, che abbassava la barriera di ac­
ciaio dietro la quale viveva abitualmente solo. 
Aggiungeva i suol sforzi a quelli di Giuliano, 
e sì mostrava quasi sempre con lui più inco-
raglante e meno silenzioso. 

Trovandolo nella serra, lo salutò con un 

11 diploma si consegue dopo un corso trieU' 
naie universitario,ed un anno solare di pra­
tica in una farihaeia, autorizzata, e lo sono 
tutte quelle degli Ospitali Civili, • 

Cosa ne consegue? , •' 
Patta eccezione per quelli che hanno eser­

cizio proprio ed hanno già una pratica, tutti 
gli altri si trovano in mano un diploma cheli 
abilita jd esercitare un arte chenon conoscono 
tecnicamente, per molto tempo, incapaci a di­
rigerà a dovere una farmacia, e nell'esercizio 
pratico sono (Solfo al.risotto-dei provetti as­
sistenti patentati e mono, persino di quelli con 
tre o quattro anni di pratica. 

La pratica di un anno è insufficiente e per 
la brevità del tempo, o per la natura dell'am­
biente, avendo le farmacìe ospitaliere, un ser­
vizio molto differente da quello delle farmacie 
pubbliche. 

Il sistema attuale non è altro che il vec­
chio migliorato nella parte teorica e chimica 
analitica, ma capovolto nella pratica, ed è ap­
punto questo capovolgimento la causa di in­
finiti guai, perchè il Farmacista non si fa 
nelle Scuole, ma nelle officine farmaceutiche, 
come il chimico si fa nei laboratoi universi­
tari. La pratica prima del corso universitario 
era una scala ascandente, per gradi, lungo i 
quali l'alunno apprendeva tutte quelle nozioni 
pratiche che sono tanto necessarie quanto le 
teoriche; si famigliarizzava con tutto il mate­
riale farmaceutico, e dopo tre anni era già 
uu assistente prezioso. 

La pratica dopo l'Università invece è una 
scala discendente, a ritroso, spinosa per lo 
studente universitario, che riesce un chimico 
sufficiente, ma un farmacista deficiente della 
pratica necessaria non1 per sua colpa, slbbene 
del sistema in vigore. 

11 metodo vecchio popolava le Farmacie 
dal personale necessario ed idoneo. Il sistema 
attuale vi disorganizza tutto il servizio, e lo 
popola di un personale irregolare ed abusivo, 
perchè le ijeeessità si impongono anche in 
barba ai regolamenti. 

Gli assistenti farmacisti sono un bisogno di 
primo ordine, è" sctiza 'questa assistenza-rego­
lare il Farmacista deve farsi assistere o da 
assistenti irregolari o dalla donna di casa. 

Dinanzi a questa necessità imperiosa il Go­
verno cogli esami di patente regolarizzò pa­
recchie edizioni d'assistenti, ed ora propone 
una classe di esercenti pratici di conto nuo­
vo, una classe anfibia, né carne né pesce, le­
galizzata a dirigere Farmacie fra l'umanità 
rurale, ed assistere i Dottori farmacisti fra 
l'umanità civile. 

Per rimediare a questo difetto organico fon­
damentale bisogna ritornare al metodo antico 
della pratica promessa al corso teorico. 

Esigete quindi una coltura generale suffi­
ciente; autorizzate tutte le farmacie ad accet­
tare alunni. 

Dopo un anno chiamateli agli esami sopra 

gesto amichevole, ed espresse la sua sorpresa 
di vederlo già ritornato. Giuliano che voleva 
tenerlo occupato, gli rese conto dei vari af­
fari de' quali lo avea incaricato, e gli con­
segnò parecchie note, aggiungendovi lunghe 
spiegazioni. • • 

De la Roche che ascoltò 11 tutto senza im­
pazienza, ringraziò il marinaio, poi lo incaricò 
di qualche nuovo ordine relativo alla festa del 
giorno appresso. . 

Il giovane partiva per eseguirli quando l'ar­
matore lo chiamò indietro. 

— A proposito, diss' egli abbassando legger­
mente la voce, voi avete navigato con Obe-
tenais. Giuliano? 

•» Il capitano dì vascello? Sì, rispose il 
giovine. 

— E... cosa se ne diceva a bordo ? . 
= Lo si citava come uno dei migliori uf­

ficiali della fiotta. 
— Lo so; ma qual'è la vostra opinione.... 

sull' uomo ? 
=» La mia 1 

' — Si. Qualunque fosse la distanza che vi 
separasse dal comandante, voi avrete potuto 
fare delle osservazioni, ne avrete sopratutto 
sentito, perchè un equipaggio non lascia nulla 
sfuggire e giudica generalmente i suoi capi con 
equità. 

•»• È vero ; ma io non so bene quel che 
devo dire; 

— Tutto quello che può farmi conoscere 
Chetenais; ho il più grande iuteresse di sa­
pere tutta la verità. 

— Mio Dio ! essa non può essere che favo­
revole al comandante, disse il marinaio un 

quesiti o libri di testo. Dopo il Secondo anno 
di pfttica nuovi esami di assistenza di secondo 
grado. Dopo il terzo anno esami finali e pa­
tente di assistente di primo grado pareggiato 
agli assistrntì attuali patentati. E questa pa-( 
tento dia diritto di accedere al corso univer­
sitario ed al diploma od alla laurea dottorale 
come propose 1'onor. ministro Martini. A lui 
dobbiamo far plauso per essersi ricordato che 
non di solo pane vive l'uomo. ; . • . 

E con questo plauso fo punto e rimando il 
resto a domani. lìea.mo 

D.r GIOSBPPB ALBERTI. 
(Dall'Arena di Verona) 

Parlamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del giorno 3 
PRESIDENZA ZANARDELLI 

Dopo scambio di spiegazioni fra deputati e 
ministri, su argomenti di minore importanza, 
si riprende la discussione del progetto per il 
riordinamento degli Istituti di emissione. 

Il presidente apre la discussione sull 'arti­
colo secondo, col quale si accorda facoltà di 
emettere biglietti ai banchi d'Italia, di Na­
poli e di Sicilia per 25 anni, si stabilisce il li­
mite massimo quadriennale alla circolazione 
per ogni singolo Istituto (Banca d'Italia 800 
milioni, Banco di Napoli 242 milioni e Banco 
di Sicilia 48 milioni,!, si determina il limite a 
cui la circolazione stessa deve essere ridotta 
dopo 14 anni (Banco d'Italia 630 milioni, 
Banco di Napoli 190 e Banco di Sicilia 38) e 
si nomina una commissione che dopo 14 anni 
valuti il capitale e il patrimonio degli Istituti 
oltre le disposizioni accessorie. 

Grimaldi dichiara di consentire che la e-
mìssìone del Banco di Sicilia sia elevata per 
il primo quadriennio a 55 milioni, ed a 44 
milioni,alla fine del quattordicennio. 

Sennino dà ragione ai suoi emendamenti 
per ridurre il. privilegio dell'emissione a, 15; 
soli a»n! e la circolazione della Banca d 'I ta­
lia a 775 milioni invece di 700. 

Colaianni non è soddisfatto della conces­
sione fatta al Banco di Sicilia perchè essa 
non fa a quel Banco la parte che gli spetta 
in ragione delle sue condizioni, di gran lunga 
migliori di quelle dalle altre Banche e quindi 
insiste perchè il ' limite della eireolazioiio per 
il Banco di Sicilia sia stabilito in 64 milioni. 

Mantiene anche l'altro emandamento diretto 
a ridurre a 10 anni il termine per il privile­
gio dell'omissione, sostenendo essere eccessivo 
il termine di 25 anni. 

Luzzatti L. svolge un emendamento per li­
mitare i primi due periodi, uno di 11 anni e 
l'altro di 9, e per stabilire che il privilegio 
stesso, scaduto il primo periodo, debba essere 
confermato per legge. Propone poi che si ap­
provi il metodo di liquidazione della Banca 
Romana prima di votare la circolazione della 
Banca d'Italia. 

Qtolitli osserva a Luzzatti che la liquida­
zione della Banca Romana è indipendente dal 
concetto informatore della legge ; - non può 
quindi accettare la proposta Luzzatti. 

Luzzatti insiste ancora nella sua proposta 
di risolvere prima la questione della liquida­
zione della Banca Roman». 

po' imbrogliato. 
— Il sub carattere ? 
— Onorevole. 
— E le sue abitudini?... 
— Regolari. 
Il signor de la Roche parve esitare un mo­

mento. 
— Sentite, rispose alla fine, voi ci siete af­

fezionato, Giuliano, e^ol può contare sulla vo­
stra discrezione: è meglio dirvi tutto onde voi 
possiate apprezzare la mie domande: Chatenais 
domanda mia figlia in isposa. 

Il marinaio fece un passo indietro. 
• — Voi avete rifiutato I gridò. 

— Né rifiutato, né accettato. 
— E madamigella Bianca? 
— Voglio essermi bene informato di luì 

prima di farle conoscere la domanda. 
— Ma se ella non potesse accettarla? 
Il signor della Roche fece un movimento. 
— E perchè ciò ? diss' egli guardando fisso 

Giuliano. 
= È una supposizione, balbettò il mari­

naio. 
=• Ma chi vi autorizza a farla ? Quel ohe 

voi sapete di Chatenais giustificherebbe forse 
la ripugnanza di Bianca? 

— Non dico questo. 
— Allora C è qualche cosa d'altro. Sapete 

forse che mia figlia preferisca un altro. 
Il giovine esitò. , 
— Parlate, Giuliano, disse vivamente de la 

Roche ; desidero saper tutto, lo voglio. 
— Ebbenol disse il marinaio imbarazzato, 

io«penso... credo... che madamigella Bianca 
possa aver già fatta una scelta. 

La Camera respinge la proposta di Luz­
zatti L. 

Sonnino insiste nella sua proposti] di ridurre 
il termine del privilegio a 15 anni, 
j La Camera per alzata e seduta respinge an­
che l'altra proposta di Luzzatti L. relativa alla 
durata del privilegio ; ouindì per appello no­
minalo si vota la proposta Sonnino. 

L'emendamento Sounino è respir i to c o n 
vot i 191 c o n t r o 1 0 3 ; d u e a s t e n u t i . 

Votasi per appello nominale l'emendamento 
di Do Lucca e Flauti che porta a 260 milioni 
(nel Lo quadriennio) la cirsolazione del Banco 
di Napoli ed è r e s p i n t o con voti 1 7 5 con -
t r o s 5 9 ; 3 6 a s t e n u t i . ,'_' 

Colaianni, firmatàrio." della proposta Galli e 
Fili ed altri, dichiara di mantenerla e do-' 
manda anche a nome di altri colleghi che la 
proposta stessa sia votata per appello nomina­
le; si tratta di salvaguardare la Sicilia, non di 
ottenere l'elemosina dal Governo. 

Insistendo ì firmatari procedesi alla vota­
zione nominale sull'emendamento Coiajauui ed 
altri che viene r e s p i n t o c o n vot i 1 7 6 con ­
t r o 4 0 ; 2fi as tenut i jed è quindi approvato 
il capoverso che stabilisce il massimo . della 
circolazione secondo la proposta del ministero 
e della commissione. Respinti tutti gli altri 
emendamenti si approva il complesso dell'ar­
ticolo 2 con la modificazione proposta da Mar­
tini G. ed accettata dal ministero e dalla com­
missione. 

Rimandasi il seguito delia discussione a do­
mani. 

Si leva la seduta. • 

: L à D U C H E S S A . 0 ' U Z È S 
e l a m o r t e de l t iglio 

Mandano da Parigi, 2, al Corriere della 
Sera di Milano: 

«La Duchessa d'OMs, era stata preparata 
con due dispacci ad apprendere la notizia 
della morte del figlio. 

Essa era irrequieta quando vide arrivare a 
Boursault il genero, Duca diLuynes.che non 
era aspettato. Allora comprese e disse: Già-
coma è morto l Quindi corse a rinchiudersi 
nei suoi appartaménti. Riapparve più tardi, 
muta, pallida, senza una lagrima, ma visibil­
mente in preda ad immenso dolore. 

Arrivarono successivamente il secondo figlio 
e la; figlia maritata al DUc'a' ai'EUjnes, rinno­
vando scene strazianti. 

La Duchessa voleva partire subito per Ca-
binda; ma la venne dimostrata l'impossibilità 
di simile viaggio. 

Arrivarono a Boursault migliaia di telo-
grammi di cui uno dell'imperatrice Eugenia, 
che dice: 

«t Mi associo al vostro dolore senza cono­
scervi. Come madri abbiamo provato le mede­
sime inquietezze, i medesimi dolori.. Sotto la 
terra africana, furono sepolte le nostre spe­
ranze, » . 

R i m e d i o c o n t r ò ^ j ì l l t o l S t T l i ^ i T r a i l e 
p a n t e f ru t t i fere d a fiori . 

( Vedi Avviso in quarta Pagina) 

— Una scelta 1 ripetè l'armatore stupito ; 
chi ti ha detto questo ? 

•= Non ho avuto ohe ad osservare. 
— Chel.... e sarebbe.... Enrico? 
Giuliano fece un segno affermativo. 
— Enrico a mia figlia s'amerebbero I disse 

de la Roche con doloroso stupore. Sei tu bau 
sicuro ? 

•>• Sicurissimo. 
•= E da lungp tempo? 
— Si. 
>— Ed io non ho saputo nulla! 
— Oh 1 uon è stata loro colpa, via, sog­

giunse il marinaio; ben venti volte, volevano 
confessarvi tutto : il signor Enrico l'ha anche 
tentato. 

•= Cornei quelle proposte indirette, quella 
domanda d'assooiazione che m' ha fatto anche 
questa mattina?... 

=» Era quelte un tentativo preliminare : ma 
voi avete sempre respinto i suoi primi passi. 

— E Io dovevo, replicò vivamente da la Ro­
che: e lo devo ancora, aggiunse sordamente. 

Giuliano alzò sudi lui uno sguardo inquieto. 
— Se sapeste, come si amano ! mormorò a 

bassa voce. 
L'armatore trasalì ; poi volendo far sem­

bianza di resistere alla tenerezza : 
= Ciò non può essere, disse percorrendo 

la serra a i fan passi e come se parlasse a 
sé stesso ; questo matrimonio darebbe ragione 
a tutto quello che ha detto e ripetuto la fa-
migia Lescar ; si direbbe che ho abusato della 
mia influenza di tutore per arricchire mia 
figlia..,. Il mio onore ed il suo si trovereb­
bero compromessi. 

(Continua) 

EX M Ì L E O K
 sera 9 ran(^e concerto musicale dalle ore 8 alle 10 



GlOHNOjmjlORHQ 
Se la discussione del progetto bancario 

continua com'è proceduta sinora è opinione 
generale che fra domani e gioyedl sarà 
pienamente esaurita, per passare poi al 
giudizio del Senato, 

X 
Molti prevedono che in Senato la legge 

incontrerà maggiori e più ostacoli.di,quelli, 
contro i quali ha dovuto lottare nell'altro 
ramo del Parlamento; ma si sa per espe­
rienza che al Gioliti! non mancano espe­
dienti per superare tutte le digìcoìtà. Se 
siano poi tutti espedienti lodevoli e stret­
tamente costituzionali, questa è un'altra 
questione sulla quale ormai è ridicolo fer­
marsi. 

X 
Quando il paese tace rassegnato e subi­

sce tutto quello che gli si dà senza conv 
muoversi, tal sia dì lui. Diremo anche no1 

cèrne'dicono certi'fogli,liberalif?.).: stiamo 
a guardare alla finestra. 

X 
11 fatto è questo: che probabilmente il 

paese 'dovrà fafe"'a proprie, spèse il. durp, 
esperimento di una legge, 'contro la quale 
tutte le competenze più riconosciute della 
Camera e fuori si sono dichiarate, come 
contro la più incauta, la più compromet­
tente gl'interessi del credito nazionale'. 

, X 
Malgrado questo vento che spira favore­

vole .alle, aberrazioni ministeriali, pochi però 
credono alla solidità del gabinétto Gioii tlf, 
e tra le file stesse, che per il momento 
trovano di loro tornaconto il sostenerlo, 
serpeggiano dei dubbi sulla sua consistenza 
e sulla sua durata. 

X 
Ma chi sarà chiamato a raccoglierne l'ere­

dità funesta? Ogni previsione su questo 
terreno sarebbe assolutamente azzardata. 
Certi fatti non si maturano che quando la 
misura degli errori è colma; e pare che il 
Giolitti e colleghi siano sulla buona strada 
per colmarla. 

Nei circoli politici della Capitale ha pro­
dotto disgustosa impressione il modo reci­
so col quale l'Inghilterra si sarebbe rifiu­
tata di accedere alla riunione dei rappre­
sentanti della lega monetaria latina, se 
prima tutte le potenze, d'accordo, non 
avranno formulato un programma ben de­
finitivo sui temi da trattarsi. 

X 
Ciò porterà naturalmente un ritardo nelle 

trattative, dannoso sopratutto .all' Italia, la 
quale ha bisogno più urgente di tutte le 
altre di risolvere le difficoltà, che incep­
pano la circolazione. 

X 
Del resto tutto dimostra che i guai, dai 

quali ogni parte del mondo è tormentata, 
sono assai più economici e sociali che po­
litici. 

X 
Lo stesso.proclama, del quale il telegrafo 

di ieri ci ha dato un riassunto, e col quale 
Cleveland, nuovo presidente degli Stati 
Uniti, si rivolge alla Nazione, prova le dif­
ficoltà che aggravano la situazione di quel 
libero paese. 

partiti: una sotto il comando dell'ammiraglio. 
'ÀccinSl. """" 

La nave ammiraglia del prima partiti», sarai 
la Lepanto e'iì'càpo di stato maggiore il vice-
amrairagliq Palurabo. 

La nave .ammiraglia del secondo partito sarà 
la Re Umberto", & il capo di stat,Q*"'ma,ggiore 
sarà il vice-ammiraglio Bettole 

Il teatro dalle operazioni della fiotta sarà il 
Tirreno. 
. Le operazioni saranno divise in tre periodi, 
in ognuno dei quali si svolgerà un tema di 
carattere stratègico. 

Al termine delle operazioni, il Re passerà 
in rassegna le forze navali. 

Una decisione non è stata ancora presa ma 
si crede che la rivista avrà luogo alla Spe-

Dispacci Telegrafici 
"•' (AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. Alla Camera fu evolta lina in­
terpellanza sui tumulti è le collutazioni dei 
giorni scorsi fra studenti ed agenti di polizia. 

Uopo viva discussione fu votato il seguente 
ordine del giorno .accettato dal ministero; 

«La Camera confidando nell'energia del 
Governo, nel ricercare tutte le responsabilità 
sui deplorévoli avvenimenti dì sabato e Bèi 
fare pronta giustizia, passa all' ordine del 
giorno. » 

SOFIA, 3. — L'Agenzia Balcanica an­
nunzia che l'ispettore generale dì fanteria 

, Nicolaieff e il tenente colonnello di fanteria 
Tantiloff uscìrouo ostentameute durante l'ul­
timo ricevimento dal palazzo, essendosi offesi 
per il posto loro assegnato nell'ordine di pre­
sentazione. Il principe li fece porre agli ar­
resti nelle loro case e dopo 48 ore li fece 
togliere dal servizio attivo. 

LONDRA, 3. — La Norddeulsclie annunzia 
che il nuovo, progetto militare ohe si presen­
te rà .a l Reichstag è identico alla proposta 
di Huene, eccettuata una modificazione poco 
importante. 

LO&DRA, 3. — Gladstone ieri si contuse 
un piede a Petersham prèsso lord Dysart.La 
disgrazia però 'avrà nessuna grave conse­
guenza. ' • ' " • " ' ' ì ' 

COLONIA, 3. — Secondo la lioelntsche 
Zeiiung l'intervista fra Guglielmo e lo cza-
revitch avverrà cèrtamente al ritorno di que-
st' ultimo da Londra. 

8ronaea_deI Regno 
! R o m a , 3 . — Molti consiglieri dell' Unione 
Romana hanno tenuta un'adunanza nella quale 
ninno discusso sul carattere politico officiai-
nente attribuito alla data dell'apertura della 
psposiziónè di 'Roma, secondo la relazione 
Panizza. 
ì Essi hanno deliberato di presentare nella 
prossima seduta una interrogazione, a! sindaco 
per sapere se si voglia mantenere all'aper­
tura della detta esposizione quel carattere ; 
chiedendo in pari tempo se 'quésto,' non' possa 
tornare di nocumento agli interessi della cit­
tadinanza la quale vedrebbe cosi trasformato 
un avvenimento di carattere polìtico. 
| T o r i n o , 3 . — Mandano da Gassino alla 
Gazzetla.dl Torino che un contadino infu-
rjisto contro un fanciullo che rubava ciliege, 
lo indusse colle moine a discendere dall'albero 
poi lo trucidò con colpi di zappa al capo, 
seppellendone il cadavere. 

Le guardie campestri colla rivoltella in 
pugno Io obbligarono a diseppellire la vittima. 

Orrore ! 
Milano, ,3, — Alle porte delle chiese,, ieri 

mattina è stato affisso un avviso sacro, invi­
tante i cattolici milanesi a prendere parte ad 
upa processione indetta per le ore 5 ant.. di 
domenica prossima, 9 corr., che muoverà 
dalla chiesa di S. Pietro In Gessata e, da P. 
Vittoria, sprecherà alla chiesa di Calvairate, 
coi vessilli di tutte le Società cattoliche, in 
segno di riparazione per il sacrilego furto con­
sumato in detta chiesa nella notte dei 23 corr. 

Fatta la comunione generale, i componenti 
la processione si recheranno quindi a visitare 
la erigenda chiesa, sul Corso 22 Marzo, de­
stinata ad essere la futura parròcchia di ral-
vàiratè;. '-

L E G R A N D I MANOVRE N A V A L I 

Si ha da Roma, 2: 
«Alle grandi manovre che principieranno 

ai primi d'agosto parteciperanno 24: navi da 
guerra e 28 torpediniere, in tutto 52 unità. 

Queste forzo navali saranno divise in due 

DA BISSANO 
(Nostra Corrispondenza) 

BASSANO, 1 luglio. 
Anzitutto come padovano e.... moderato, mi 

congratulo con voi per la splendida vittoria 
riportata nelle elezioni di giovedì. Voi per vin­
cere non avete dovuto ricorrere, come I mo­
narchici veneziani, ad ibride alleanze (contrap­
poste ad altre alleanze non meno ibride) voi 
pugnaste e vinceste da soli. 

Speriamo che; 1' esito felice di questa lotta 
valga a scuotere la tradizionale apatia del no­
stro partito. 

.:•. Qui le elezioni si faranno il 23 luglio e, 
finora, tutti tacciono. 

. •. Per quattro mesi le nostre Alpi non sono 
difese dai valorosi alpini. Sono partiti tutti 
alla volta del Piemonte. 

La guarnigione di Bassano è ridotta a po­
chi soldati di fanteria comandati da un sotto­
tenente.- Saremo compensati in settembre 
quando fra il Brenta e il Piave manovrerà la 
divisione di Verona. . 

Non v'ha,dubbio che,in tale occasione Bas­
sano sarà animata. Forse si preparerà qualche 
pubblico divertimento. : 

. • . I l teatrino, alla Corona d'Italia incontra 
il favore del pubblico, che accòrre,numeroso 
alle rappresentazioni della compagnia Osti. 

Ora è giunto anche il brillante, cosicché 
speriamo di esilararci .un •po', perchè,. finora 
abbiamo assistito a commedie serie poco a-
datta ad un teatro,, aperto dove si beve e si 
fuma. 

I signori dell'orchestra abbiano poi compas­
sione del, nostro udito. Possiamo tollerare il 
loro vecchio repertorio, ma c| ribelliamo as-
solutamonte alle loro stonature. 

[gbmh 
1 ; % " . • • " " 

ELEZIONI DI, MONTAGNANA 

II sig. Pellizzari Paolo riferendosi alla cor­
rispondenza sulle Elezioni di Montagnanacom­
parsa, nel N. 182 del nostro giornale, ci tele­
grafa dichiarando insussistenti le cose ivi stam­
pate'. 

Noi crediamo che il nostro corrispondente 
non abbia nulla inventato e gli lasciamo di 
conseguenza in proppsits piena libertà d'a­
zione. 

Servi*! Posteli 

1 A cursydel Ministero delle Poste e dei,:Te­
legrafi venne, testé pubblicEtta l a , relazione 
statistica Intorno ai servizi postale e telegrà­
fico per l'anno 1891 e 92 ed al servizio delle 
Casse Postali di risparmio 1891. 

È un,lavoro, assai,.interessante,e che.migra, 
il Ministero che l'ha redatto. 

Il Personale a 30 giugno 1892 addetto al 
Ministero delle Poste e Telegrafi si compone 
dì un totale di 768 impiegati compresivi il 
Ministro ed il Sottosegretario di Stato ed im­
portano una spesa annua di L. 1.713.450. 

Di questi 768 impiegati 92 sono uscieri e 
serventi ciò che costituisce poco meno del 14 
0;o di uscieri! 
I II personale di l.a e 2.a categoria dell'Am­
ministrazione Provinciale delle Poste alla stes­
sa epoca era composto di 3,620 impiegati con 
(in complessivo stipendio annuo di L. 5.843.500; 
ed il personale subalterno si componeva di 
3636 impiagati aventi uno stipendio di Lire 
3,487,790. 

,11 personale di,l .a e 2.a categoria dell'Am­
ministrazione Provinciale dui Telegrafi al 30 
giugno 1892 si componeva di 2944 impiegati 
aventi uno stipendio di L, 5.182,562 ed il per­
sonale subalterno era di 1130 impiegati che 
percepivano uno stipendio annuo di 1.1.197,650. 
I Quindi il personale fisso dipendente dal Mi­

nistero delle Poste e Telegrafi ascende ad un 
totale di 11998 impiegati con un annuo sti­
pendio di L.17.424.952. 

Gli introiti postali nell'esercizio 91-92furono 
di L. 47.708.696.35 con un aumento di Lire 
1.089.863.99 sul 1890-91. 

I proventi telegrafici ammontarono a Lire 
14.309.860.23 con una diminuzione sull'eser­
cizio 1890-91 di L. 135.471.14. 

Con tali introiti devonsi aggiungere Lire 
1.194.180 rimborsate alla Cassa di Risparmio 
e Prestiti. 

Le spese effettive per i servizi postali e te­
legrafici risultarono in L. 53,591,322.13 otte­
nendo un'economia sull'esercizio 1890-91 di 
L. 1.208.727.27. 

Lo Stato percepì quindi un utile netto di 
L. 10.212.991.99. 

Stralciando ora il dettaglio che si riferisce 
alla nostra Provincia abbiamo i seguenti dati. 
>! Nel 1891-92 vennero incassati per proventi 
postali L. 561,596.41 con un aumento di L. 
19,087.73 sul 1890-91, Padova ha di conseguen­
za, il 201 posto per importanza di incassi. 

Durante l'esercizio 1891-92 vennero spediti 
dalla nostra Provincia: 
Lettere affrancate e biglietti po-

1 stali , • ,. N. 1,455.116 
Lettere non affrancate ,i >v » 74,204 

!» " raccomandate » 136,825 
;» assicurate per un im­

porto di L. 2,019,629 » 6,361 
Cartoline semplici » 714,976 

» doppie » 108,148 
Pieghi di manoscritti » 86,168 
Campioni » 48,464 
Stampe con francobolli » 803,012 

»" col conio corrente » 574,475 

libretti Gstinttrlmana-a"-'31 'dicèmbre 1802-"Un 
credito residuo,dÌ«L( • 1,^,7^6,57^- Su 23Q16 
libretti e cioè un aumento di 2190-ìibrétti per, 
un Importo di L. 92Ì484.34. 

Quelli che hanno un valore inorate ben ma,gf. 
giore dei grossi depositi; sono 1 12663 libretti, 
di risparmio fatti ̂ mediante bolli, con un ea> 
pitale di L. 12,663 che Ut nostra Provincia 
possiede,, perchè questi sono depositi fatti da.jla-, 
povera gente che li fa soldo per soldo. 

N. 4,007,749 

332,270 
Aggiungendovi le lettere in fran­

chigia postale 

Totale N. 4,340,019 
Padova occupa il 16' posto fra le Provincie 

che spedarono maggior numero di pieghi. 
Nella nostra Provincia i servizi postali era­

no fatti 23 con' carrozze, 43 a piedi, 1 con 
tramvia con una complessiva spesa di t , 39 
mila e 407.30,. , . * ... 

Alle fine dell'esercizio 1891-92 esistevano 
nella nostra Provincia 70 Uffici Postali 14 Col­
lettorie di l.a classe. 

Dei nostri 103 Comuni 71 erano provvisti 
di un "Officio o di una Collettoria postale di 
l.a classe; 4 avevano più di un Ufficio è di 
una Collettoria e 28 erario provvisti di solo 
servizio rurale. Il servizio rurale viene fatto 
da 12 Collettorie di 2.à classe, da 88 porta­
lettere rurali e da 4 distributori rurali. . 

Anche la emissione ed il pagamento dei va­
glia .fu in aumento nel 1891-92. 

Vennero emessi 78.611 vaglia del valore di 
L, 4,346,665.58 e ne vennero pagati 82,014 
per !L. 3,481,708.74, delle quali di provenienza 
estera sole L. 191,015 16. È i a 49.a Provincia 
del Regno per importanza di tal genere. 

Gli Uffici nella nostra Provincia autorizzati 
al servizio dei risparmi, a 31 dicembre 1891, 
erano-69, dei quali soli 68 fecero operazioni 
durante quell' anno. 

Intermediari fra gli Uffici di Posta ed il 
pùbblico sul servizio dei risparmi, sono come 
è noto le Collettorie di l.a classe. 

Su 15 Collettorie di l.a classe, solo 11 du­
rante l'anno 1891 92 fecero operazioni e pre­
cisamente ricevettero 1672 depositi |per L. 6 
ra|fa e 943.03 ed eseguirono 25 rimborsi per 
L. 238.64. 

Per depositi la Provincia di Padova occupa 
il;43 posto e pei rimborsi il 61. 

A 31 dicembre 1890 rimanevano in corso 
20826 libretti per L. 1,827,261.23 che coi de­
positi effettuatisi nei 4725 libretti emessi nel 
1891 salirono a L. 3,393,543.71, dalle quali 
levando L. 1,473,798.14, importo di N. 2535 

CRONACA BELLA CITTA 
Leva della classe 1873. 
il Prefètto, ha pubblicato un manifesto con­

tenente le norme della leva sulla classe 1873. 
L'estrazione a sorte pel distretto di Piove di 

Sacco avrà luogo il giorno 3 agosto alle 9 an­
timeridiane. 

Per quello di Conselve sabato 5; per quello 
di Camposampìero martedì 8; per Cittadella 
sabato 12; pei- Monselice hiercoledl 16, per 
Esto giovedì 17, per Montagnana venerdì 18, 
per Padova nei giorni di martedì 22, Merco­
ledì 23 e giovedì 24. 

L'estrazione a sorte si effettuerà nel capo­
luogo di ciascun Distretto amministrativo. 

L' esame definitivo ed, arruolamento avrà 
luogo nei mesi di ottobre, novembre e dicem­
bre a. e. 

;•• 
Militari e Tiro a Segno. 
I militari di prima categoria della classe 1867 

ascritti ai Distretti, ai reggimenti di linea, 
bersaglieri, alpini, genio (escluso il treno) che 
devono presentarsi per l'istruzione militare 
nel giorno 27 agosto prossimo, saranno rin­
viali alla chiamata dell'anno venturo, qua­
lora comprovino di aver eseguito prima del 
giorno 22 luglio corr. un corso regolare di 
tiro. 

Tutti i militari quindi che desiderassero ve­
nire esonerati dalla detta chiamata alle armi 
potranno ottenere tale beneficio inscrivendosi 
non più tardi di sabato 8 corr. presso questa 
Società Mandamentale di Tiro a segno per e-
soguirvi le prescritte lezioni. 

Le inscrizioni si ricevono all' ufficio di Se­
greteria in piazza Unità d'Italia dalle ore 9 a. 
alle ore 4 p. di tutti | giorni feriali in cui non 
vi siano esercitazioni. 

Quindi con la tenue spesa di L. 3 - per tassa 
d'inscrizione - e L. 2 - importo delle cartucce 
da spararsi - chiunque può mettersi in grado 
di evitare spese ben maggiori, nonché disagi 
e fatiche che cèrtamente si incontrano in ,20 
giorni di servizio militare, durata prescritta 
per la chiamata alle armi suddetta. 

* * . 
T e r r e m o t o . 
II signor Giovanni Organo colla solita pre­

mura ci comunica gentilmente le seguenti os­
servazioni rilevate dagli strumenti sismici del 
suo privato osservatorio: 

Ieri 3 corr. alle h. 11.0'40" ant. tempo di 
Roma, gli strumenti sismici registrarono una 
scossa leggiera, rapida e di breve durata di 
terremoto ondulatorio nella direzione perfetta 
daJE O con ripetizione alle l'1.0'41" mentre il 
Tromometro normale segnava 55 divisioni, pro­
lungandosi l'impulso dei movimenti rnicrosi-
smici fino alle^h. 11.25 ant. 

*'. 
Società Operaia di M. S. Artifl. Neg 

e Prol. 
Assemlbea dei 3 luglio 

Intervenuti circa 100 soci. 
La Presidenza unanime, visto che dopo cin­

que assemblee non riesciva a raccogliere il nu­
mero legale per la discussione dello Statuto, 
ha date le proprie dimissioni. 

Dietro proposta di un socio la nomina dei 
Consiglieri venne rimandata ad altra assem­
blea nella quale sì nominerà la nuova Presi­
denza. . - ': ' ' • 

P e r le m e m o r i e a r t i s t i c h e . 
; Un nostro amico ci prega di far un pubblico 
lagno verso,il,Municipio per la poca cura con 
cui conserva uno dei nostri più belli e. pre­
ziosi monumenti : il Salone. 

L'altro giorno in occasione delle elezioni am­
ministrative furono osservate due cose vera­
mente deplorevoli: ia prima, e più impor­
tante, l 'atto vandalico di attaccarle cartelli, 
avvisi, eco- mediante ch'iodi sopra gli affre­
schi; l'altra la illuminazione a petrolio che nel 
mentre riesce pericolosissima, porta pure un 
danno alla pittura in. causa del fumo che pro­
duco il petrolio. 

Troviamo giuste le osservazioni e la giriamo 
a chi di dovere, sperando clieper l'avvenire 
si provveda in proposito e non si continui a 
deteriorare questo, nostro monumento già ab­
bastanza rovinato. 

Soc ie t à d ' i g i e n e . 
Fu diramata dalla, spettabile Commissione la 

circolare seguente: 
Padova, 1 luglio 1893. 

ONOREVOLE SIGNORA, 
Il giorno 15 settembre a. e. si apre in Ro­

ma una Esposizione Internazionale di medicina 
ed igiene. 

i - r - " * w i 1—•j~i!_!_i!u-.. j ) 4 , . _ u i u l S B a 

' ' 'LitsottoscHtfà'commissione; eletta iti seno 
allayncale Società .^Igiene, venne incaricata! 
dajla^presidenza del Comitato di Roma di'pro,: 

muovere il concorso degli Espositori nellalcitti 
è, prosinola di Padova/ 

Bgl) è perciò che la scrivente si rivolge alla 
S. Vi sollecitandola vivamente a prèndere.parta 
a questa importante Esposizione, pronta a for­
nirle' tuttii.gllschiarimentii ed.aiuti che Le pò. 
sestero essere necessari, ed avvertendo che il 
tempo utile a presentare le richieste a ter­
mine col giorno 20 luglio corr. 

Con distinta stima 
Là, Commissione 

Dott. FRANCESCO FANZAGO 
lng. EMILIO SACERDOTI 
Do$t, ALESSANDRO BORGHEBIKI 

N.B. — A partire dal giorno 4 del corr. i„ma 
dallo ore 4 alle 5 p. di ogni giornolj 
troverà nell'ufficio della Società .d'Igiene 
Vìa S. Bernardino Palazzo del Telefono' 
apposito incaricato per fornire le neejs'. 
sarie informazioni e ricevere le richij. 
ste degli espositori. 

*** 
Alle g u a r d i e mun ic ipa l i . 
É una raccomandazione che noi rivolgiamo 

di tutto cuore.-
E per avvalorarla pubblichiamo la segu 

lettera, alla quale lasciamo anche le ftrrael, 
acciò il Municipio sappia quale è il desideri) 
dei cittadini e provveda in proposito. 

Ecco la lettera : 
PREG. SIG. DIRETTORE, 

Padova, 2 luglio 1893 
Voglia Ella sig. Direttore ottenerci a rama 

del di Lei giornale un provvedimento efficaci 
e stabile a togliere lo scandaloso spettacolo i 
indecenze che offre in tutte l'ore dei. giorno 
e della notte il ponte del Carmine, pel con. 
qorso di spudorati nuotatori. 

Un-padre di famiglia che a caso, passi I 
questi pressicolle sue figlie, vorrebbe, certa­
mente nascondersi per rossore oltre all'esseri 
costretto t ir . udire a quelle un frasario infer­
nale. 

Noi abitanti di questi paraggi, siamo co­
stretti tenere le nostre figlie in ischiavitù 
nelle ore di notte ascoltire le,più laide scon­
cezze, le più oscene bestemmie. 

Ci siamo raccomandati ad un brigadiere deils 
guardie municipali, che ci rispose aver troppi 
punti della città da attendere; ma possibile 
che l'autorità non abbia forza sufficiente per 
reprimere un abuso dei più nefandi e .pattai-
losi?.. basterebbe qualche seria eomioatoria. 
messa in atto in caso di contravvenzione. 

Le saremmo grati d'un cenno e rispetta 
ci sottoscriviamo 

Domenico Bravo - Pietro Mimo - Antonio 
Bertan. 

. . . . . ' . . V 
A n c o r a su l mis te r ioso , ( a t to d i via 

Ambrolo . ; 
Sappiamo, che il soldato del quale, in. questi: 

ultimi giorni si è parlat? tanto, nei giornali 
cittadini, a proposito della famosa rissa avve­
nuta in via Ambrolo la notte di giovedì, ri­
portò soltanto una leggera ferita al capo pro­
dottagli da un colpo di bastóne. < 

Questa ferita è già beli' e rimarginata. 
Questo soldato è certo Pagano Francese! 

della 9.a compagnia del 75' reggimento. 
Non uno, maglie paia di guanti furono^ 

questrati dall'Autorità di pubblica sicurezza. 
Uno è di maglia e porta il numero di matri­
cola 6779 ed uno di pelle che. porta il nu­
mero 6838. 

A conferma di quanto più sopra viene scrìt­
to, riceviamo poi la seguente, pubblicazione: 

In seguito a informazioni avute ' da fonti 
ineccepibile, devono essere, In questi termini, 
rettificati i fatti esposti nel numero 181 ( 
2 corr. sotto la rubrica Soldato assassinalo, 

Un soldato del 75, regg. fanteria, nella sera 
del 29 giugno u. s. è stato ferito in una rissa 
con borghesi in modo assai leggiero. Ma non 
è stato condotto allo Spedale militare,. infine 
che non solo non è morto, ma che già è per-. 
fettamente guarito dalle ferite riportate nelli 

"collutazione. 
* \ ' 

Circolo F i l a r m o n i c o . 
I signori soci sono avvertiti che per laseri 

di mercoledì 5 corrente alle ore 9, viene eoa; 
cessa la sala del Circolo.al rinomato pianili' 
signor Fabozzi Gennaro per un ..concerto.11 
beneficenza, al quale avranno diritto d'intèw 
venire mediante esibizione del biglietto 
manente. 

PROGRAMMA 
l . a ) Haendel - Il fabbro armonioso (a* 

con variazioni) ; 
b) Scarlatti. - Allegro molto;... 
e) Beethoven - Sonata op. 27 N. 2(i; 

dagìo sostenuto allegretto quasi mi­
nuetto) presto agitato; 

2. a) Fabozzi - Preludio ; 
6) » - Andantino agitalo; 
e) » -Allegro con fuoco; 
d) Martucci - Giga ; 
e) » - Notturno ; 
f) Longo - Capriccio ; 

3. a) Sehumann - Pomanza, allegro 
vace ; 

b) Sehumann - Cralslertana N, 5; 
e) Brahms - Capriccio ; 
d) Chopin - Polacca N. 6. 

NB.- I biglietti d'ingresso sono vendibili 
presso le librerie Drucker e Draghi e alla sa­
ia la sera del concerto. 

Biglietto d' ingresso L. 2. 

P A D O V A 
Via S. Fermo N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 



PRESIDENZA 

j, A. Cittadella-Vigodarzere 

o, Alessandro Gritti 

«gelo LÌOIL . 

itonio Raselli 

A Lodovico Folco 

Ivio Poli 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
3P©K» l e Go3t*ss<e c3.i G e i / v e i l l i 

SS MSB&TA. 
GRANDE PIAZZA VITTORIO EMANUELE II. 

M a r t e d ì 4 Lug l io 1 8 9 3 o r e . 6 pon i . 

AL TRAGUARDO 
Co. Alessandro Gritti 

AL CRONOMETRO 
Antonio Raselli 

STARTER 
Giovanni pigazzl 

PALS STARTER • 
Co. Lodovico Folco 

Ore, 6 l j 4 •=> P R I M A C O R S A — P r i m a P r o v a del 

PREMIO PRATO - , 
J: 6 0 0 e t r e b a n d i e r e d i o n o r e (Coesa flt'tèifcmtt) ' per cavalli e cavalle di quàmriqné-ètà1 '» 

ìdifleru = esclusi tutti i cavalli appartenenti, "alle scuderie da corsa, riconosciute dalla Untone Ippica Iialiana, come pure 
litti quelli che avessero dorso o che fossero stati iscritti negli anni 1892 e 93 in altre corse, che non fossero corse di dilettanti => al 
rotto'. => attaccati a solo>= (Sulky) Distanza* metri 2000 (tre giri) Beata = vincere duo fc= Entratura L.: 20 = correre o pagare *= 
il vincitore L. 300 e bandiera => Al %< L. 200 e bandiera ™ Al 3' L. 100 e bandiera. = Delle entrature il 2- ed il 3- salveranno la 
ifopria. — Il di più, verificandosi, al vincitore. li Albis Castrone baio Fratelli Macerata 
2. Q u a r t o Castrone morello idem 

Favi l la , Femmina baia Emilio Marin 
i. F u r i o s o Castrone baio Francescopaoio Ruooco 
5. Vi t to r ia Femtnina grigia Pazzaglia Edoardo 

S a t i r o Màschio grigio Francescopaoio Ruooco 
7. R e n o Castrone morello Giovanni Manara 

Giòve Castrone grigio Fratelli Tasselli 
Aida Femmina morella Francescopaoio Ruooco 
F a u n o Maschio morello Fratelli Tasselli 

1. P l u t o n e Castrone grigio Conte L. Sparàvi.eri 

Ore e 3 ( 4 = S E C O N D A C O R S A = S e c o n d a P r o v a P R E M I O P R A T O 
Ore 7 = T E R Z A C O R S A = P r o v a Unica del 

PREMIO ANTENORE - ... 9 0 0 = per cavalli e cavalle di'qualunque età, 
lei Premio Baccl i ig l ione non ne abbiano guadagnato il primo premio. 
j . 30 ~ correre o pagare. = Al vincitore L. 500 = A121 L.400 = A.13-L 

giubba e berretto neri 
idem 

giubba e berretto bleu 
giubba e berretto neri 
giubba nera, berretto celeste.nero 
giubba e berretto neri, tracolla bianca 
giubba e berretto verdi 
giubba gialla, maniche verdi e berretto rosso 
giubba e berretto neri 

idem 
giubba* e berretto amaranto, maniche viola 

1. R o d o m o n t e 
Gazzel la 

3. Messa l ina 
1. Gente V e r d e 

Castrone roano , 
Femmina roana '• 
Femmina morella 
Maschio grigio 

Stud^Eolqgnèsé,,,.. 
Società Antenore' 
Barone Alberto Roggieri 
Ottavio Borgìoli 

nati ed allevati in Italia, e che avendo corso 
Distanza metri 2000 (3 giri) = Prova unica = Entratura 

200 dalle entrature. == il di più, verificandosi, al vincitore. 

giubba Verde, berretto marrone 
giubba è berretto marrone. , 
giubba bleu, berretto bianCo-'bleu 
giubba nera, berretto celesté-nerso ' 

O r e 7 I i 4 = Q U A R T A C O R S A *= T e r z a P r o v a P R E M I O P R A T O •-= se n e c e s s a r i a 
O r e 7 3 ( 4 = Q U I N T A CORSA = Q u a r t a ed u l t ima P r o v a del P R E M I O P R A T O F= se n e c e s s a r i a 

•.- • B'.tnxaBion.ex'éi. i l TTotstlizMSE&.-tor© 

Logg ia A milieu. 
'\,.. Palla corse d'oggi sono messi in vendita 1 

«oliti vigliatti d'accesso alla Loggia Amulea 
"al prezzi seguenti: 

Séclìe'lu\." AliTaT,'.' 2'ciascuna ' 
» 2. » » 1 : » ' 

*# 
• . ' * * * 

, Oltraofl i a l p u d o r e . 
i II noto Cavallin Rodolfo' ,d' Monselice del 
quflla si parlò tanto in questi jultlmi giorni. 
péU'assa&i'nio di Badnéì fu dendnoiato all'Ali-' 
tprltà Giudiziaria per oltraggi,al pudore ver-
,so |à,giovinetta tredicenne Cbiiìaglia Maria. 

K,issa, )f Ieriment,Q. 
A Teolo, verso le ora 18 a, di 1' altro ieri, 

certo Dalla Muta 'VittbrioV venuto a diverb.iq 
per futili ntótivi con ' Sinigaglia Eerdlnapdo 
Veniva ferità abbastanza gravemente da que­
sto con una roncola al' braccio sinistro,, 
' -La ferita fu giudicata guaribile in vénti 
giorni. 

L'arma feritrice fu sequestrata. 

*%„ 
B o r s e g g i o . 
A Grantort'o Padovano certo Fabbris Giu­

seppe fu borseggiato di un portamonete con­
tenente oltre L. 300. 

« 
Ùtile a sapersiV ; ,, 
A motivo i'detle numerose commipioni il 

signor Bussa'relll specialista di Diottrica'Ócù-' 
listica si fermerà qualche altro giorno. 

Riceve per "la* correzione dei 'difetti della 
vista mediante lo sue lenti.speciali di Silex 
Puro, dalle 9 ant. alle ;5 pòm'. in Borgo Bianco 
N. LUI. 

Chi ama conservare la propria vista e cor­
reggerne i difetti, non perda.tempo. 

Il prezzo è di L. 2.50 e 3.50. • 

SPETTAGOLITDEL GIÓRNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La CÒmpkgnia ili 
Varietà Fin de Sièste,, diretta dall' artista L, 
FREGOLI darà quésta sera un attraente spet­
tacolo. 

Ore 9. 

presagire che la d iscuss ione degli a r ­
ticoli sulla legge b a n c a r i a forse si p ro-
lungierfi. Ano alla s e t t i m a n a v e n t u r a . 

eri, per una speciale deferènza, abbiamo 
ciato tracciare la vita e il carattere del 
«pianto senatore B r u n i alla parola di 
amico. 

)ggi sentiamo il dovere di esprimere, 
ne Giornale, il nostro cordoglio : 

morto a Noeera Inferiore, presso Napoli, 
lob. comm. 

NICOLO' BRUNI GRIMALDI 
Senato?? del Regno 

fa Prefetto di Padova per parecchi anni 
ma del 18 marzo' 1876, e che dal Nicotera 
mutato a R.eggio il Emilia col cangiar, di 
terno prescelse di .iitirarai -a vita privata, 
la sua nativa Noeera, di cui poi fu Sindaco 
MB coperse in seguito altri pubblici loca­
ti. Fu nominato Senatore dal Crispi nel 
lemure 1890. 

ìuando il Bruni è partito da Padova neì-
1878 la città ebbe per lui uno slan­

ci simpatica dimostrazione, « molti posso-
ricordare ancora il lungo corteo di car-
se che lo accompagnò alla ferrovia, e la 
intità dì cittadini accorsi alla Stazione per 
Sii l'ultimo saluto.' 

a parta ogni questione di partito quel-
UBgio era un doveroso ricordo della sa-

amministrazione da lui tenuta di questa 
lincia, delia imparzialità sua, e sopra tutto 
I» fermezza e della onestà dei suoi intan­
ici, che certo potevano non gradire a 
•i ma che tutti coloro che amavano 1' or-
11 ipprovavano pienamente. 
8» studiosissimo degli affari della pro-
l a , '"•• ' • F 

S'Wormava da sé sulle carte,, e non c'era 
'"«co o persona interessata che andasse da 
"parlargli di un.affare,pendente,che egli 
sa ne'mostrasse sempre pienamente in-

' * i tempi, altri uomini, altre abitudini. Ma 
'uomo esimio che sparisce dai mondo Pa-
'" «ove un ricordo (grato e gentile, e noi 
«udiamo con dolore ai figli desolati. 

IL COMUNE. 

Prodotti (Jel dazio: c o n s u m o . ; 
988 di giugno: 1892 h. 137,771-62 

» 1893: » 136,999.63 

In più L. 771.99 

gennaio a giugno 1892 -
v » 1893 

L. 824,606.23 
» 846,089.94 

In piti L. 21,483.81 

L'incendio di questa notte 

DISTRETTO SVIILiTARE 
Alle ore 111|2 di questa notte i civici pom­

pieri vennero chiamati telefonicamente per un 
incendio che si era sviluppato al Distretto Mi­
litare. 

Il fuoco si era manifestato nelP ufficio di 
matricola e stava già per propagarsi ad altri 
uffici quando l'opera dei nostri bravi pompie­
ri, aiutati da tutti i militari del distretto, valse 
ad isolarlo. Il pavimento della stanza crollò e 
le pareti furono abbattute. 

L'incendio che durò oltre due ore si crede 
accidentale. 

Il danno viene calcolato a circa 400 lire. 
Sul luogo accorsero prontamente il Sindaco 

conte Giusti e l'assessore Paresi.. 
Anche le guardie di P. S., comandate dal 

maresciallo Fregonese, cooperarono attiva­
mente all'estinzione dell'incendio. 

I pompieri.erano sotto la vigile ed abile di­
rezione del loro capo De Franceschi e lavo­
rarono febbrilmente ed attivamente all' isola­
mento e spegnimento dell'incendio. 

Ma nulla di terribile e' era davvero ed esa­
gera il fatto un telegramma dell'Adriatico. 

Ohi perchè non si dicono mai ìecosejcome 
stanno? 

* » 
Una s e d u t a dei g io rna la i . 
Ier sera i rivenditori di giornali si riuni­

rono in assemblea generale. 
Fu nominato a presidente Cesare Ballini ed 

a consigliere, in luogo di Adami Giacomo, il 
socio Bettolio. 

Venne poi nominato, fra le acclamazioni a 
socio benemerito il Pavan, per un atto vera­
mente filantropico da lui fatto a favore della 
società. 

Da l n i d o al la casse ruo la . 
Cosa mai s'è pensato quel'pòvero colombo! 

La colpa però fu "tìnta'sua.' Ha voluto diser­
tare ed ha trovato la morte. 

Dal ponte della Stufa alla Punta, oravi ier 
sera, verso le 7, un baccano indiavolato. 

Un colombo ha voluto anzi tempo spiegare 
le ali, abbandonare il nido e tutto ciò in bar­
ba ai precetti. 

GII mancarono le forzo e cadde in acqua. 

| Ivi--s'era radunata molta gente, spettatrice 
ideila fine miseranda del povero naufrago, 

quanto prima'ara Sdente potesse arrampicarsi 
•' sulla' riva, 
i Ma ciò'non avvennel,... Peri vittima della 

sua imprudenza. 
Un popolano con un lungo'-'ìhastoné "lo ri-' 

morchie, palpitante ancora, se lo mise in sac-
cooiu, e... lasciamo fare a lui il resto. 

T e n t a t o a n n e g a m e n t o . 
Ieri, alle ore..12, m. dal ponte del Portelattp. 

la ragazza Salmaso Vittòria,' d' anni 25, ca­
meriera, abitante in via S, Chiara, in casa 
del di lei zio Bagante Luigi si gettava a sco­
po suicida nel sottostante canale. 

Il tonfo della giovane fu udito dal pesci­
vendolo Giacometti Lodovico, d'anni 27, da. 
Volta Barozzo il quale si gettò prontamente 
nelll'acqua e riuscì ad afferrarla e trarla a 
salvamento. 

Il Giacometti fu aiutato nell 'opera'di sal­
vamento dal calzolaio Favari Costante che a-
bita in via Porteletto al n, 3357 nella casa 
del quale fu trasportatala giovane suicida che 
ricevè le cui e più affettuose. 

La Salmaso disse òhe voleva por Une a' suoi 
giorni per le tristi condizioni finanziarie nelle 
quali versa e perchè incapace di trovare al­
cuna occupazione. 

I n c e n d i a r l i 
A Casale di Scodosia su quel di Montagnana 

il contadino FagginAntonìo e la di lui sorel­
la Giulia diedero fuoco al.praprip casolare pe,r 
conseguire poi il prezzo dell'assicurazione." 

Scoperto il dolo furono subito deferiti all'Au-
tqritàiGiudtziaria. 

Subirono un danno di L. 4275. 
• • Il: * 4 
B a s t o n a t e . 
A Borgoricco verso le ore 11 p. certo Retto 

Giovanni veniva bastonato in rissa, sorta per 
m,otivi: di poco conto, da' siici conterranei Pa­
rili L., Mari" G-. PreveddIlb"'"F'.,""Toa 'Glo'vah" 
ni e Rosa Angelo. 

I feritori vennero denunziati. 
lì * * 

R a g a z z a v io len ta ta . 
A Villa ragazzetti Pavauellp Teresa, d'an­

ni 5, fìl violentata dal contadinello Schiavon 
Feruccio, d'autii 13. 

Lo Schiavon fu denunciato dietro querela 
di parte all'autorità giudiziaria. 

1 funerali dellacompiantasignora 
G&BQUM& LfVÌ-CATTELAN 

seguiranno oggi alle ore set pomeridiane, 
muovendo dalla Stazione ferroviaria 

La famiglia ne dà pubblica notizia, perchè 
serva's quaati non avessero ricevuta, o non 
in tempo, la luttuosa partecipazione. 

* * 
Sono trascorsi otto giórni 'dacché crudelis­

simo morbo rapì a quattro anni appena, B i a n ­
ca S a c c e n t i . 
' Quel'gentile amore di bambina formava, as­
siema (»i suoi fratellini, una triade grajiosis-
sima invidiata, la felicità del nostro amico e 
Oollesia Effisto e della gentile sua Signora. 

Allo strazio ili quei poveri cuori nessun con­
forto; e se sollievo può esservi, sappjàno essi 
che noi tutti rimanemmo addolorati per . la 
loro grande sciagura. 

Che le carezze ed ì baci di Alberto e Pao­
lina possano riempire in parte il. vuoto for­
mato da sì crudele abbandono. Ecco il nostro 
fervido voto. 

Oli amici e Colleglli 
dell' Intendenza di Finanza 

l l l i l l ì l l i l ì l l l l l l i^^ 

lostre informazioni 
Córrono m o l t e ; versioni sull ' opera 

del Comi ta to dei !7, e si par la di g rav i 
rivelazioni, dalle quali sarebbe com­
promesso u n numero r i levante .d'indi­
v idual i tà pol i t iche. 

Si pa r l a p u r e di parecchi g iorna­
listi; | 

T u t t o l ' i n s i e m e dell 'orizzonte poli­
t ico in R o m a , malgrado i cosidett i 
saccessi del gab ine t to in l inea parla­
men ta re , preconizza una evoluzione 
radicale ne l l ' andamen to degli affari. 

Non è possibile 11 cont inuaz ione 
più a lungo di uno S ta to di cose, ch ' è 
la. cont raddiz ione più flagrante del la 
l ibe r t à -po l i t i ca , men t re si ch i amano 
b u g i a r d a m e n t e l iberali coloro che se 
ne fanno i paladini . ' 

*** 
Le u l t ime not iz ie da R o m a fanno 

P r o g e t t o b a n c a r i o al S e n a t o m, 
(8)' RÓMA, 4, ore 7.20 a. 

; 11 ,v8e.nnto, riunitosi ieri in conferenza, 
ftromì'sej alla lettura in seduta pubblica il 
progettò di' Pierantoni, che proroga al 31 
dicembre la facoltà dell'omissione e del 
corso legale. 

Questa proroga è limitata al 31 agosto, 
secondo h legge già votata dalla Camera. 

C o m i t a t o dei s e t t e 
(8) RÓMA, 4, ore 9.30 a. 

h'Opbiiifne dice che il.comitato dei sette 
interroga gli uomini che parteciparono al 
governo :in, questi aitimi anni. Ieri, fu in­
terrogato' Cns'pi a Napoli, fra giorni sa­
ranno interrogali a Roma altri ax ministri. 

Dovendosi attendere la chiusura della 
istruttòria del processo Tanlongo per esa­
minarla, i lavori del comitato continue­
ranno ancora un pezzo. 

Appel lo a i s e n a t o r i 
(S) ROMA, 4, ore 10 a. 
Assicurasi che dal Ministero sono già par­

titi pressanti inviti ai senatori, per Iio» 
mancare alla discussione del progetto ban­
cario dopo che sarà votato dalla Camera 
dei deputati. 

H. O S S p B V A T O M O A S T R O N O M I C O 
ni PADOVA 

5 Luglio 1893 
A mezzodì v e r o «li Padova 

Teiupo madiodi Padova ora 12 m. 4 8. 20 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 6 8. -»7 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
teguite,'-alj? altezza di metri 17 dal suolo e. i 

metri 30.7 dal livello medio dal mare 

baròmetro a <V- miL 
Termometro centigr. 
Pensione del vap. acq. 
timidità relativa . . 
Direzione del vanto . 
Velocità chil, orar, del 

vento. . . ' ; ' . . , 
-Itato del cielo "\. . 

Dalle 9 ant. del 3 alle 9 ant. del 4 
Temperatura massima = + 29.'8 

» minima = -j- 20.'fi 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ora 
9 pom. 

759.8 
+25.0 
14.2 
68 

SSW 

757.8 
+28.6 
13.5 
46 

SSW 

759.1 
+24.2 

16.9 
75 

NNE 

4 3 
sereno sereno 

5 
ser3no 

F. BELTRAMB Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

Termoli 
CXL. — 43,5,89,73,9,2 - 672,8, - 45,23 -

636.36 - 3,5,4,63,66,8,3 - 9,8,43,73,37,63,37,5 
- 511,25 - 990,5, - 316,38, - 1166,43, - 1166, 
43 + 399,50, - 1166,43 + 252,33?'- 1028,40 
856,23 - 73.10,73,37,73 - 786,35 - 392,24 ! -
6 3 , 9 , 3 2 , 7 3 - 1115,41 - 41.2,9,19,8. - 4,2, 
I9,'73 - 527,1 - 987,30 -, 57,30 - 43,9,73,0,73, 
6637 - 727,41 - 575,28. - 775,2 - 737,9 - 1151,' 
62 - 401,3 - 4,73,30,5. - 9 7 7 , 6 0 , - 432,10 -
0',73,32,66,2,19,73 - 851,1 - 821,18 - 1166,31 -
786,35 - 43,2,9,19,2,9 - 0.5,19,8. - 987,30 -
724.37 - 9,8,0,3,90,8,73,9,5 - 615,46. -.276,12 
- 785,26 - 994,62 - 1 ,1- 29,40 - 2 5 , -1115,41 
- 141,41. 

à ¥ V § © 
-i«a 

La mtia -GlO;.'!GUERRANA'' 
FU Gio. informa it pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i sito in Via F a l c o n e 

Ni 1201 B riattivò la vendita del 

I 

^ - V M O MUOVO TOSCANO - = -
VAL DI NIEVOLE 
al prezzo 

compreso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

vendasi il V I N O JrjS.TO[X&3a.&. 

finissimo a Cent. S O °^ Litro. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S.Pantaleone 5 VENEZIA S. Pantaleone 5 

Ètaatfde Deposito 
per la vendita all'ingrosso ed al 'dettaglio' 

DI 

S P E C C H I di Francia e Boemia = C R I S T A L L I di Francia per Vetrine •= 
L A S T R E Naz iona l i e Belg'be in tutti i spessori e dimensioni = colorate.sme-
riglìate e decorate =•• L A S T R E T E G O L E == M A S T I C E p e r T e t t o i e o 
S e r r e = D I A M A N T I per Lastre. 

Ptftfzi di ;tiiHa corivenienja 



1 5 G h i g n o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 1 5 G i u g n o 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venes t la 

diretto 3,45 a. p 5 a . 
» 4,28 » 6,15 » 

misto 6,28 » 8, 2» 
Omn. 7,69 » 9,16 » 

» 9,26» 10,40» 
<Jir.moH,48» )2,20p. 
diretto 1,11 p. 1,60 » 
acce!. 1,21 » 3,30 » 
misto 3,36 » 5,10 » 
diretto 6,49 » 6,36 » 
orna. 8,01 » 9,15 » 
àcce!. 9,28» 10,20» 

orna. 7,30 a. 
t ir . 9,24» 
omn. 1,25 p. 
i irei 2,44 » 
dir.o 7,41» 
omn. 1,51 » 

10.15 a. 
10,62» 
4,45 p. 
4, 0» 
8,56» 

10,40 » 
1 1,47 a 

Venezia-
oou. 4, 5 a. 
» 6,— » 

diretto 8,35» 
aocel. 9,40 » 
man. 12, 5 p 
dibatto 1,65 » 

mieto 
2,25» 
4,15» 

» 5,52 » 
dir.tno 7, 5 » 
dirotto 10,36» 
acce). 11,15 » 

P a d o v a 
5,15 a, 
7,20» 
9,19» 

10,41» 
l , J 5 p . 
2,39» 
3, 4 » 
6,35» 
7, 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o »*i i lano-Verona-Padova 

T ' a d o v a - B o l o g n a " 

5,10p, 
2,15» 

10,65 » 
7,25» 

11,25» 
f.Vnr. 
6.25 «,.! dir. l U 5 p 

,acc. b , -
misto da Ver. 
dir.o 8, 5 a 
omn. 9,50 » 
dir. 12,55p 

10,55 avi 1,13 p. 
6,30» 

10,33 » 
5,10 p. 
4,20» 
5,10 a . 
2,16 a. 

10,36 a. 
11,44 p. 
7,61 ' 
5,46» 
7,48» 
3,40 a. 

mn. 6,25 a. 
misto 7,55 » 
aceel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,66 » 
» 7,66 » 

diretto 11,25 » 

10,10 a. 
9,50 f. Rov. 
2,30 p. 
5,50» 

11,— »-
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

iireMo 6,15 a, 
>mn. 6,43 » 
fflisto 7,69 » 
>B1D. 11, fi.» 
lire tto 2,25 p. 
ais to 6,12 » 

» 6,30» 
mn. 10,33 » 

7,35 ». 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5f. Trev. 

11130 » 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
diretto 2,10 a. 
onta. 4,50 » 

da Rov. 6,15 » 
misto 9,«=> » 
diretto 10*35 » 
oarn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1, 6 » 
6,40 » f.Rov 
7,23 sdaRov 
9,26» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15» 
orna. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,36» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,— a.l 8,10 a.f.teg. 
omn. 3,B"'f. 5,S5p. 
mm. 7,10 I 8,36 » 

B e l l u n o - M c n t e b e l l u n a 
03>n. 4.50 a. 
.listo 1.20 p . 

anr,. 6.15 u. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,15 a. 
omn. 9,54 » 
omn. 7,35 p. 

8,25 a. 
11,20» 
8,40 p. 

Mon tcbe l l nna -BeUnno 
omn. 6.50 a. I 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 D. I 

8.55 p 
4 . -

10.S2 p. 
a. 

misto 6,30 a. 
» 1 0 , 8 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 6,30 » 
« 8,20 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a . 

12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,60 • 

_ V e n e z i a - P a d o v a 
misto o 6,22 a. 8,52 a. 

9,20» 11,50» 
12,46p. 3,16 P. 

(2) 4,24» 5,15» 
4,44» 7,14» 
8,12» 10,42»... 

ti) lino a Dolo (Fedivo) - (8) D« Bolo (Rutto) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 Umano un 

m innto di fermata # fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omo:. 4,56 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
orna. 5,28 a. 
misto 8,19 » 

» 3, 2 p . 
omn. 7,13 » 

7,17 a. 
10, 9» 
4,52 p. 
9 , 4 » 

I 

Padova_BagnoH_ 
ostato 7,50~a.| 9,28 a. 
» 1,30 p, 3, 8 p . 
» 6,30 » I 8, 8 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,«= a. 

». 10,22 » 
» 4,22 p. 

7,38 a. 
1 2 , - p . 
6 , - -» 

Trev i so -Vicenza 
misto 4,40 a, 

» 7,55 » 
orna. 2,15 p. 
» 6,22» 

6,56 a. 
9,43» 
4,31 p. 
8,36 » 

V icenza -Trev i so 
onm. 5,12 a.l 7,17 a. 
u,«to 7,69» 10.32» 

» 2.46 p. 5,—p. 
omn. 7, 9 » I 9,16» 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à de i F R A T E L L I B R A N C A di Mi lano 

Via Broletto, 3$ 
F o r n i t o r i di S. M. 11 R e d ' M a l i a 

tir- I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p r o c e s s o -e» 

Meduglle d'ora e gran diploma allo Esposizioni di Vieni» 1878, Vonezlo (875, Filadelfia «878, Sydney igaii 
Melbourne 1881,;Mllano 1881, NIMO. 1888, Torino 1881, Anversa. 1886 e molte altro ricompense. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Graa diploma d'onore all' Esposizione di Londra 1888 e Palermo 1891 . 

Medaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Medagl ia d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r ò d a i Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME CWOK'MCfiNZK 

Facilita la digestione, impedisce l'irritatone dei nervi ed oocita in modo ìaeiaviglìoso l'appetito. 
E' raccomandato per ohi soffro febbri intermittenti o vermi, ad. e sorprendente contro quel malossere prodotte 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione odebolotta. 
Molli accreditati modici preteriscono gii da tanto tempo rn«o do! WBNBT-BKASOA ad altri amari soliti i 

prenderei in oasi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col selt* col vino e col caffè. 

V iagg ia to r i pe i V e n e t o s igg. L u i g i D e P r o s p e r i e P o n z i o B i ' eganze 
Prezzo bottiglia grande L. 4 >=> piccatali,. 2 . 

GOABDABSI DALLE It tNDH ERETTO LI 0 OHTB A SS A il 0S I 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C-

Vi t to r io -Coneg l i ano 
omn, 6,22 a. 
misto 8,46 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Col legl lano- V i t t o r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,-»» 

» 1, 5 p . 
orna. 3,55 » 

» 8,36 » 
» 9,50 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,23» 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
•visto 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30» 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a.l 6,34 a. 
misto 11,10. 12,60 p, 

« 6.12 nJ 7,56 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7, 7 a. 
omn. 4, 4 p . 
imlsto 8,33 » 

8,44 a. 
5,37 p 

10,10» 

piffi O iffii HI »ffc <lfl ftiffllidrì itSi tfk \W\i0 -ÌTi î ft iffii d> lift lift dft lift itfh lift tflltfhy^flft1 • f 

r i t raggono gl i stessi benefici effetti da l l ' uso del ia 

E m u l s i o n e S c o t t d 'o l io puro di fegato 'di mer­

luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti­

tuisce ed in tona l 'o rganismo anche il p iù delicato, 

migl iora il sangue e la nutr iz ione. 

L'Emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este­
nuanti degli adulti e dei bambi­
ni; è di sapore gradevole come 
il latte e di facile digestione. Le 
bottiglie delia Emulsione Scott 
sono fasciate in carta satinata 
color « Salmon » (rosa pallido).' 
Chiedere la genuina Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne dì New-Y©?k. 

» S I V E N D E I N T U T T E &E FARffi&cm* • 
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BALE & EDWARDS 
XML t̂ejs-aaosrì ara. e c c a n i c i 

MILANO 
Via S. Marco 40 e 42 

N A P O L I 
Corso Garibaldi 355 e 357 

lacchine della stagione 

mottzatf 
Mietitrici — Legatrici automatiche Americane le piti perfette 

che si conoscono •—• Locomobili e Trebbiatrici per grandi 

e piccole proprietà — Raccoglitori da Fieno -— Spandi­

fieno — Falciatrici, ecc. 

Cataloghi a richiesta 
/ A QfìhlM A URI II A A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L / l QUI? n ri IVI DUL/ì consulti nel suo Gabinetto magnetico 

coll'assistenza di due distinti dottori 
I consulti delia Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono-

scenza-per guarigioni felicissime ottenute confermano sompre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. == Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia pw vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per 1'estero lire 5,20 
— Dirigere le lettere al prof. PIETKO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Vedi come piange ! 
B con ragiona piange quello sventurato die allelui ili ernia «1 illusu ila «.uofck im­

postore à costruito a portare ita cimo mal costruii» die gii tedivi I' esistenza e lo condanna 
uievìlaiiilmeiite alla tomba. 

Non cml gli siiccedmVje qualora facesse uso del miracoloso 

CINTO D ' INVENZIONE D E L P R O F . LODOVICO G H I L A R W 

il quale ha avmo 11 plauso universale e venne brevettato con Decreto Ministeriale 8 sw-
triiibro 1888. li sistema è sicuro e ili facile applicaiiione, tanto die .indie un bmuhinò può 
applicarselo La mobilila della lesta ili questo ISntó lìegidaiore, costruito a molla, permette 
di afeirsi od abbassarsi a -destra od a smisti'», e può (issarsi nel minio più conveniente, ''osi 
non può dirsi dei Cinti fino ad oggi conosciuti, non escluse l« piti recenti invenzioni 

Nessun cinto elastico in gomma, in pelle od in tela quando non è munito dei registri 
del prof. Lodovico (Jliilardi non è curativo, né tampoco | reservalìv, ma solamente mi gin­
gillo per corbelliw gli inespini, ecco limo. Se dunqueTm/ni'mo spella guarigione o,sol­
lievo da altri cinti, egli può morirsene in pace. — Oli vuol provvedersi dell' indispensabile 
Cinto Regolatore del prof. Lodovico Goliardi, inviare francobollo da centesimi venti per la 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
NB. Il Cinto GliPardì non pud essere da chicchessia,indiato, perché messo sotto la gua­

rentigia delle leggi che assicurano la proprietà d'invenzione, 

P R O F . LODOVICO GHILARDI 

Chirurgo-Dentista 
Via Longarini, 8, Palermo 
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P r e m i a t a T ipogra f i a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

Nella nostra Tipografia, for­

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

si assume qualunque lavoro a 

prezzi di tutta convenienza, e 

con la massima sollecitudine. 

G. PRATI 

dÈST *llli JL, ^kJsp .-JÈ3L 

F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia 9 Logica 

1 GO 
P. SELVATICO 

fIDA DELLA CITTA DI 1 PADOVA 

'tOLETE DI0ERIR BENB ! ? B. SORGENTE ANGELICA 

NOCEjyypBA 
LA REGINA DELLE AQUE DA TAVOL 

Gazosa Alca l ina 

Col I . Giugno sono poste in renili 
le Bottiglie da Litro e 1(2 litro d 'Acqui 
dì Nót ' e ra a ciò per maggior comodìt 

, del pubblico, Le bettiglie dell' attuale tip 
ti^ • {bordolese) cesseranno d'essere in vendit 

colla line unno corrente. 

Mi lano 
CONCESSIONARIO 
F E L I C E B I S L E R I - Milani 

L ' A . O . Q U A M "I N l i K, A L l i A R T 1 F 1 C LÀ L'fi' 

del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 
MILANO — Viale Manforte, 30 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le sue ottima qualità leraupeiiché le primari? celebrità me­
diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola come portento 
nette malattie Ut stomaco, iti fegato, di cuore, svi calcoli urinari ecc. 

P r e z z o p e r u n a botM<iIia {/lasco compreso) K. 0 . 6 0 
» sei bot t ig l ie » » 3 . 3 0 

F o r t e s c o n t o a i R i v e n d i t o r i 
. Le bottiglie vuote Si riprendono franche a Centesimi SO cadauna 

Deposi to presso E P O L L I e C , Via Bigii, 1 - MILANO 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

' guariscono radicalmente colle r.elebrt 

POLVERI 
dello btabliirnento tassarmi 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri­
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis Vopuscolo delguariti. 

Tipografia Sacchetto p 
Via Spirilo Santo !U 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri f 

Per lib erare le yorire piante ès 
Bruchi, Tignuo/e, Cochylis, Afili 
Cocciniglie, Thrfps ecc. che le iflfe-
tano, usate la P l t t e l e i n a (piante pi» 
resistenti) o ìa R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
a! 5 0(0), della Fabbrica A. PETROÌSBLU 

eC. - PADOVA. 

tir R U B I N A '<C» ' ' 
W contro la Gocliylis della viteTl 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione'. 
Depositario generale e corrispondente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

PaJova 1803 Premiata Tipografìa SaccheUo 
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